
 
 

Il Centro de Estudios Che Guevara molti anni fa ha concepito l’idea di approcciare il 
lavoro, il pensiero e la vita del Che attraverso un progetto che utilizzasse la tecnologia e 
le più avanguardistiche tecniche di comunicazione per restituire al pubblico una sintesi 
completa della grande e preziosa eredità che il Centro detiene. 

 
Grazie a Simmetrico Cultura, che ha ideato questo progetto, che ha investito risorse ed 
energie nella sua realizzazione e ad ALMA, RTV Comercial e al Centro Studi che hanno 
prodotto la mostra, sono in procinto di realizzare questo sogno! 

 
Ho un debito con tutte le persone che ci hanno donato i loro file, i loro materiali, con 
tutte le persone che hanno in questi anni lavorato per la conservazione di questo 
importante patrimonio. Attraverso questa mostra e al nostro lavoro, consegniamo, una 
volta per tutte, un racconto affidabile e oggettivo al pubblico e agli studiosi del Che. 

 
Se è possibile oggi fare questo lavoro sulla vita del Che è proprio perché è stato un 
rivoluzionario per bene. Posso dire senza dubbio che egli è un paradigma di essere umano, 
che non è possibile     dividere in “uomo” e in “personaggio storico”: dobbiamo valutarne 
il tutt’uno, l’insieme. 

 
Forse per questo tendiamo ad essere indulgenti con le imperfezioni dell’”uomo” Ernesto 
nel privato, perché il Che pubblico era una personalità eccezionale per il suo tempo, ha 
superato i suoi limiti e confini e il suo lascito è tuttora molto attuale, cosa che fa rompere 
la testa a molti che non capiscono perché sia ancora così stimato! 

 
tú y todos è tratto da una poesia che il Che ha scritto a mia madre, per me rappresenta un 
atto       di fede davanti a due passioni: l’amore intimo da un lato e dall’altro l’amore che si 
professa verso ciò che si considera una causa sacra. Sono inalienabili e coesistenti in 
essa. Era un poema di addio a mia madre prima della sua partenza imminente in Bolivia. 

 
In queste parole, si riassume quello che era il Che: un uomo capace di superare l’egoismo 
che abbiamo dentro, una forte convinzione sulla preponderanza della solidarietà nei 
rapporti umani; chissà, forse questa è la più grande sfida evolutiva che “l’uomo nuovo” 
e la società dovrebbero superare. 
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